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“BUONE PRASSI NEL LAVORO DI TUTORAGGIO VERSO LO STUDENTE IMPEGNATO NEL TIROCINIO CURRICOLARE”.

Il lavoro che si presenta e che si invia a tutti i servizi coinvolti nell’esperienza di accoglienza di uno studente tirocinante è frutto del percorso formativo realizzato con le educatrici tutor dei servizi della Città metropolitana di Bologna  nell’anno 2018-2019 da parte della coordinatrice del Corso di Laurea Prof.Lucia Balduzzi e dalle referenti per il tirocinio Dott.Maria Cristina Stradi e Dott. Licia Vasta.

L’attività formativa rappresenta un appuntamento ormai pluriennale tra Università di Bologna-Dipartimento Scienze dell’Educazione “G.M.Bertin” e  il personale dei servizi educativi 0-3 anni. Esso mira a focalizzare aspetti significativi dell’esperienza di tirocinio analizzati anche grazie alla competente testimonianza degli educatori che svolgono la funzione di tutor per gli studenti affiancandoli nella conoscenza concreta e quotidiana dei servizi. 
L’esperienza di tirocinio è da tempo sostenuta da una Guida che fornisce agli studenti indicazioni da seguire per la gestione concreta del periodo di permanenza nel servizio e la conseguente costruzione della relazione finale. Centrale nel rapporto, e nella conseguente raccolta di documenti ed informazioni, è la relazione tra lo studente e il servizio grazie al ruolo svolto dall’educatore-tutor. Esso ha lo scopo di connettere l’esperienza osservativa dello studente alla storia ed alla vita del nido, sostenendolo in funzione di una presenza concretamente utile per comprendere appieno le caratteristiche del servizio e della professionalità del personale che vi lavora.
“Le buone prassi” dell’educatore-tutor, desunte dalle esperienze ad oggi realizzate,  vuole essere utile traccia per il buon esito del tirocinio, nella consapevolezza che gli eventuali problemi nella gestione quotidiana di queste esperienze possano trovare possibili procedure di soluzione e nella speranza di offrire un supporto anche agli stessi tutor impegnati nel complesso e indispensabile lavoro di accompagnamento agli studenti.
                   Il tirocinio al nido d’infanzia: le  buone prassi dell’educatore tutor
1 Condivide le caratteristiche e le intenzioni del tirocinio. Esso infatti si configura come un processo di riflessione formativa per acquisire ulteriori conoscenze su alcuni aspetti della professione. Per tale ragione si è ad esempio inserito nella Guida al Tirocinio la richiesta di osservare alcuni ambiti come l’ambientamento  e le riunioni del Gruppo di Lavoro perché ritenuti momenti lavorativi di grande delicatezza e significatività.  L’intento della esperienza di tirocinio è quello di offrire un contesto esperienziale che si snodi attraverso un filo che colleghi lo studente al servizio educativo; un’opportunità di scoprire, nelle prassi educative della quotidianità, i punti nodali. Quello dello studente è uno “sguardo esterno” dentro la quotidianità del servizio che può rappresentare una esperienza arricchente per tutti i soggetti coinvolti.  Indispensabile la individuazione, da parte delle singole strutture coinvolte, di un educatore, di ruolo nella struttura o comunque non con contratto temporaneo, con funzione di tutor.

2 Conosce la guida per la redazione della relazione finale del tirocinio appositamente predisposta dall’Università di Bologna.

3 Predispone, insieme al Coordinatore Pedagogico, una cartella con i documenti del servizio (Progetto Pedagogico, Progetto Educativo, Carta dei servizi, …) da mettere a disposizione per la consultazione dello studente. Nel caso taluni di essi non si ritenga debbano essere condivisi, ne spiega le motivazioni e si premura di fornire allo studente quanto di più utile per conoscere le intenzioni e le modalità educative del servizio.

4 Concorda con il coordinatore pedagogico gli aspetti da trattare nel primo incontro con lo studente (calendario, gestione del tempo quotidiano)”. Il tutor definisce insieme e/o informa (anche tramite mail) il Coordinatore pedagogico degli aspetti organizzativi”. Lo scopo è comunque il mettersi d’accordo sui tempi, sul calendario, sui documenti da presentare, ecc. 

5 Accompagna lo studente nella conoscenza dei locali del nido e se la struttura accoglie anche una scuola dell’infanzia o altro servizio fa visitare anche questa parte. Lo studente viene presentato all’intero gruppo di lavoro.
6 Ricorda allo studente che il tirocinio si colloca all’interno di un contesto istituzionale e che quindi vi sono regole e decori da rispettare ( es. no telefonino e attenzione ad abbigliamento e comportamento) verso i bambini e verso tutti gli adulti.
7 Sottolinea la caratteristica di riservatezza del ruolo di chi lavora con minori ed il rispetto della privacy. In particolare si ricorda che La documentazione delle attività può essere uno strumento molto utile per successivi spunti di riflessione, tuttavia le fotografie dovranno essere scattate dall’educatrice e poi consegnate al tirocinante. Si precisa che la responsabilità di tali azioni è a carico del tutor e del servizio.
8 Informa le famiglie sulla presenza del tirocinante scegliendo modi e tempi congruenti alle esigenze del servizio.

9 In accordo con il Gruppo di Lavoro Educativo valuta in quale sezione far effettuare il tirocinio in una sezione che dovrà essere comunque la stessa per tutta la durata del tirocinio. Questo può non impedire la conoscenza del resto della struttura. 
10 In corso d’opera si confronta con i colleghi del Gruppo di Lavoro Educativo e con il Coordinatore Pedagogico sull’andamento dell’esperienza, collabora con lo studente per il miglior esito delle sessioni di osservazione senza indicare  bambini da osservare (per la scheda 2 la scelta deve essere casuale)  o situazioni particolari da prendere in esame. Tuttavia il tutor può eventualmente evidenziare al tirocinante bambini che sarebbe meglio non scegliere per diverse motivazioni ( che non è tenuto a fornire).
11 Lo studente deve essere coinvolto nella vita del nido, ma questo non significa che gli vengano affidate responsabilità nella sorveglianza dei bambini o nella cura degli stessi.

12 Condivide e supporta, per le esperienze previste per la scheda 8, le modalità con il tirocinante in modo che esse siano pertinenti, e soprattutto concordando e richiedendo una presenza attiva nella gestione delle stesse.

13 Interviene con sollecitudine a fronte di comportamenti dello studente ritenuti inadeguati o scorretti.
14 In presenza di problematiche ( non rispetto degli orari, assenze non motivate, …) o ragioni diverse che possano inficiare il positivo svolgersi dell’esperienza di tirocinio attua immediatamente un raccordo con l’Ufficio Tirocinio.
15 Al termine del tirocinio redige il giudizio ed esprime la valutazione in accordo con il Gruppo di Lavoro Educativo ed il Coordinatore Pedagogico, motivandole con opportune considerazioni.

Il lavoro non termina qui. Ci si augura che queste “ buone prassi” possano essere di stimolo per un continuo arricchimento dell’esperienza grazie ad ulteriori indicazioni, suggerimenti, aspetti da meglio indagare che le educatrici ed i Coordinatori pedagogici  vogliano con  noi condividere.
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